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RELAZIONE ANNUALE DEL  

NUCLEO DI VALUTAZIONE DI ATENEO 

A.A. 2013/2014 

SEZIONE 4. DESCRIZIONE E VALUTAZIONE DELLE MODALITÀ E DEI 
RISULTATI DELLA RILEVAZIONE DELL'OPINIONE DEGLI STUDENTI 

FREQUENTANTI E (SE EFFETTUATA) DEI LAUREANDI 

 

4.1 OBIETTIVI DELLA RILEVAZIONE/DELLE RILEVAZIONI. 

Valutare le opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche, acquisite in 
ottemperanza alle disposizioni dell'articolo 1 della legge n. 370/1999, dell'articolo 39 
dello Statuto di Ateneo e del requisito di Assicurazione della Qualità indicato 
nell’Allegato A, lettera E, punto II del DM 47/2013. 

Fornire ai principali attori di AQ di Ateneo un quadro sulla qualità della didattica utile, 
ove necessario, per prendere consapevolezza dei punti di forza e delle criticità, e di 
conseguenza effettuare operazioni correttive (tale aspetto, in particolare, rilevante nel 
dialogo con il Presidio di Qualità).  

 

4.2 MODALITÀ DI RILEVAZIONE:  

- ORGANIZZAZIONE DELLA RILEVAZIONE/DELLE RILEVAZIONI (RILEVAZIONE 
ONLINE, RILEVAZIONE ATTRAVERSO QUESTIONARI CARTACEI, TEMPI DELLA 
RILEVAZIONE, ECC.);  

Dall'a.a. 2013/2014, a seguito delle procedure di Autovalutazione, Valutazione e 
Accreditamento introdotte dall’ANVUR, il Presidio della Qualità di Ateneo (di seguito 
PQA) ha provveduto alle rilevazioni ed alle elaborazioni delle opinioni degli studenti e 
dei docenti. Le attività di supporto tecnico-amministrativo sono state svolte dall’Ufficio 
Statistica, Programmazione e Valutazione (di seguito Ufficio SPV) dell’ Ateneo. 

La rilevazione è avvenuta con modalità on-line, mediante la compilazione di appositi 
questionari nell'area riservata all'interno della sezione "Segreteria on line" del sito 
istituzionale www.univda.it..  E’ stato garantito l’assoluto anonimato. 

Di seguito sono indicati – quali strumenti di rilevazioni - i questionari adottati ed i tempi 
di rilevazione. 

Questionario di valutazione dei singoli insegnamenti/moduli (rif schede AVA 1/3).    

http://www.univda.it/
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Il PQA, in fase di prima somministrazione, ha ritenuto di attenersi al contenuto del 
questionario previsto dal documento finale AVA, con riserva di apportare 
successivamente, se necessario, eventuali integrazioni e/o modificazioni anche sulla 
base di specifiche istanze.  

Inoltre, ha stabilito che  l’avvio della rilevazione avvenisse, di norma, non prima della 
terzultima settimana del calendario delle attività didattiche e che la somministrazione 
dei questionari terminasse nell’arco di circa un mese, occupando al più una settimana 
della sessione di esami. La procedura on-line inibisce l’iscrizione al relativo appello 
d’esame solo durante il periodo della compilazione. Al termine della finestra di apertura 
della compilazione, tale controllo è disabilitato e lo studente può iscriversi agli appelli 
senza alcuna segnalazione di blocco. Seguendo le procedure adottate in precedenza dal 
Nucleo di Valutazione (di seguito NdV), sono stati oggetto di valutazione anche i singoli 
moduli d'insegnamento.  

Per il primo semestre dell’a.a. 2013/2014, la compilazione dei questionari è avvenuta 
dal 7 gennaio all’8 febbraio 2014, mentre per il secondo semestre è avvenuta dal 9 
maggio al 9 giugno 2014.  

In considerazione delle direttive ANVUR, il PQA ha ritenuto di non replicare per l’a.a. 
2013/2014 il questionario utilizzato in precedenza dall’Ateneo per la rilevazione delle 
opinioni sulla generalità delle prestazioni didattiche, amministrative e di servizi. In 
sostituzione di  questa parte, la rilevazione sulla soddisfazione complessiva in merito ai 
singoli corsi di studio ed ai servizi è stata suddivisa in due nuovi questionari: 

a) Questionario on-line delle opinioni degli studenti sull'Organizzazione dei 
Corsi di laurea (rif. schede AVA 2/4 - parti A e B) avviato solo in fase di 
sperimentazione, la cui compilazione per l'a.a. 2013/2014 si è svolta dal 3 al 24 
novembre 2014 per la parte A "Valutazione del corso di studio" e dal 26 
novembre al 3 dicembre 2014 per la parte B "Valutazione delle prove d'esame”; 

b) Questionario  sui Servizi amministrativi e di supporto alla didattica. Si tratta 
di uno strumento di rilevazione non previsto da ANVUR, ma adottato 
autonomamente dall’Ateneo per conoscere il giudizio sui servizi amministrativi e 
di supporto alla didattica erogati ai fini del loro miglioramento. La compilazione 
dei questionari, su base volontaria, è avvenuta dal 26 maggio  al 15 settembre 
2014 ed è stata rivolta a tutti gli iscritti. 

Sempre nel corso dell'a.a. 2013/2014, sono stati proposti anche questionari riguardanti 
la valutazione delle attività di tirocinio del Corso di laurea in Scienze della formazione 
primaria (in modalità on-line) e delle attività di stage. Quest’ultima rilevazione, 
proposta ancora mediante somministrazione di schede cartacee, è stata monitorata e 
gestita dall’Ufficio Orientamento e Placement dell’Ateneo.  

Oltre alle suddette rilevazioni gestite direttamente dall’Ateneo, sono state anche 
raccolte le opinioni degli studenti in merito alla mobilità internazionale, attraverso le 
domande poste nella relazione di fine programma LLP Erasmus, e le opinioni dei 
laureandi, utilizzando l’adesione al Consorzio Interuniversitario ALMALAUREA che, al 
momento della domanda di laurea, chiede ai laureandi di restituire non solo le 
valutazioni sul loro percorso di studio, ma anche una serie di informazioni curriculari 
personali.  

Tutti i dati raccolti nell’ambito delle indagini sopra citate sono stati elaborati dall’Ufficio 
SPV per consentire gli interventi di spettanza del PQA e del NdV. Il NdV esprime 

http://www.google.com/url?q=http%3A%2F%2Fwww.univda.it%2Fopinioni_servizi_supporto&sa=D&sntz=1&usg=AFQjCNEQ6tStDIjQnU6VuNVTxzmvND7J1g
http://www.univda.it/opinioni_servizi_supporto
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apprezzamento per l’operato dell’Amministrazione e del PQA che hanno deciso di 
ampliare lo spettro di strumenti disponibili per la valutazione delle opinioni degli 
studenti nelle diverse attività formative, non limitandosi al solo adempimento previsto 
ai fini AVA.  

 

Strumenti di rilevazione (questionario online, questionario cartaceo, ecc.), da 
allegare alla Relazione. 

Documenti allegati: Modelli di questionari utilizzati nell'a.a. 2013/2014  

 

4.3 RISULTATI DELLA RILEVAZIONE/DELLE RILEVAZIONI: 

 

RILEVAZIONI SUGLI INSEGNAMENTI E VALUTAZIONI (RIF. SCHEDE AVA 1/3). 

I risultati complessivi delle rilevazioni sugli insegnamenti, analizzati dal PQA nei 
rapporti di fine semestre e poi trasmessi al Rettore ed al NdV, sono allegati alla presente 
relazione (sub “PQA_Opinioni_Studenti_I_SEM” , “PQA_Opinioni_Studenti_II_SEM”). 

L’Ufficio SPV, d’intesa con il NdV, al fine di integrare le informazioni contenute nei 
predetti rapporti, ha prodotto un documento denominato “Riepilogo Insegnamenti 
Valutati” che mostra, oltre ai dati complessivi di Ateneo, anche l’elenco, per ogni corso 
di studio, degli insegnamenti impartiti, con l’indicazione della suddivisione in moduli, 
delle eventuali repliche, del tasso di copertura/diffusione dei risultati e del totale delle 
schede raccolte. Il documento consente di analizzare il quadro degli insegnamenti 
dell’intero anno accademico. 

Come emerge dal documento, nell'a.a. 2013/2014 sono stati erogati 113 insegnamenti 
previsti dai piani di studio dei corsi di laurea in: Scienze dell’economia e della gestione 
aziendale (di seguito ECO), Lingue e comunicazione per l’impresa e il turismo (di 
seguito LIN), Scienze e tecniche psicologiche (di seguito PSI), Scienze politiche e delle 
relazioni internazionali (di seguito SPO) e Scienze della formazione primaria (di seguito 
SFP). Considerato che 24 insegnamenti sono stati suddivisi in moduli (intesi come parti 
di insegnamento affidate a docenti differenti o parti di insegnamento erogate in 
semestri differenti), sono state erogate complessivamente 138 unità didattiche (di 
seguito UD) previste dai piani di studio. Di queste, 80 sono state replicate (in orario 
serale o per gruppi di studenti) e 10 costituiscono chiavi di lettura (della durata di 6 ore 
ciascuna) riservate ai soli studenti che si sono dichiarati lavoratori iscritti a SFP. In 
totale, sono state quindi erogate 218 UD.  

In sede di elaborazione degli esiti, il PQA ha confermato le indicazioni del NdV di non 
diffondere, sia per ragioni di “privacy” sia di significatività statistica, quelli delle UD che 
non hanno raggiunto la soglia delle 6 schede compilate. Essendo il questionario 
suddiviso in due categorie (frequenza dichiarata > 50%, frequenza dichiarata < 50%), ai 
fini della diffusione degli esiti si è tenuto conto del raggiungimento della soglia in 
almeno una delle categorie.  

Considerando, quindi, la soglia minima di rappresentatività, sono stati diffusi gli esiti 
riguardanti 180 UD su 218 UD, ossia l’83% delle UD rilevate.  

I dati che si riferiscono alle UD non diffuse sono stati comunque elaborati e sono 
confluiti nelle medie di Ateneo e nelle medie dei corsi di laurea di riferimento. Il PQA ha 
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inoltre ricevuto dall’Ufficio SPV una sintesi dei motivi della frequenza ridotta e dei 
suggerimenti espressi nei questionari per queste UD. 

In merito alle UD non diffuse (38 su 218), il NdV rileva che 9 riguardano insegnamenti 
erogati in orario diurno e 29 riguardano repliche (serali, per gruppi di studenti e a 
distanza). Limitando l’analisi ai soli insegnamenti erogati al serale, emergono alcune 
criticità per PSI, ECO e SPO:  

- per PSI, su 7 repliche erogate, nessuna ha raggiunto la soglia delle 6 schede in 
almeno una categoria e ben 5 di esse non hanno totalizzato 6 schede nemmeno 
sommando le categorie; 

- per ECO, su 20 repliche erogate, 9 non hanno raggiunto la soglia e 7 di queste 
non hanno totalizzato 6 schede nemmeno sommando le categorie; 

- per SPO, su 18 repliche erogate, 11 non sono state diffuse e per 3 di queste si 
contano meno di 5 schede totali. 

Nell’a.a. 2013/2014,  sono stati complessivamente raccolti 4432 questionari (2608 nel I 
semestre e 1824 nel II semestre) con una variazione in aumento rispetto alla rilevazione 
dell’anno precedente di oltre il 29%.  

Volendo limitare l’analisi alle sole UD che hanno raggiunto la soglia minima di schede 
per la diffusione degli esiti, l’aumento delle schede compilate si attesta al 20%. 

Tale dato, se da un lato evidenzia come la somministrazione on-line permetta di 
raggiungere un numero di studenti più elevato, dall’altro fa emergere le criticità sul 
basso numero di rispondenti ad alcune attività didattiche, in particolare quelle replicate 
al serale. La questione ha indotto i responsabili dei corsi di studio e gli organi di governo 
a valutare l’opportunità di continuare l’erogazione delle UD serali. Conseguentemente, 
per il corrente a.a. 2014/2015, si è proceduto ad una riduzione delle stesse, 
segnatamente per quanto riguarda i corsi di PSI, ECO e SPO. Analoga riduzione è già 
stata deliberata per l’a.a. 2015/2016. In questo senso, si evidenzia come le attività 
valutative poste in essere dall’ateneo possano effettivamente portare a decisioni 
operative ed organizzative finalizzate al miglioramento dei servizi didattici.  

Sempre in merito al tasso di adesione, il NdV rileva che il PQA ha introdotto in ogni 
report riassuntivo di Corso di studio, distintamente per ogni anno di corso, il tasso di 
adesione al questionario calcolato sul totale degli iscritti all’anno di corso di riferimento, 
senza distinzione tra didattica diurna ed eventuali repliche. Rileva inoltre che il PQA, al 
fine di una più puntuale verifica della rispondenza tra il numero dei questionari 
pervenuti e l’effettiva presenza degli studenti durante lo svolgimento delle lezioni, ha 
già avviato per l’a.a. 2014/2015 rilevazioni da svolgersi con periodicità per accertare 
tale effettiva presenza. 

Il NdV rimanda per ulteriori approfondimenti ai citati documenti prodotti dal PQA. 

 

LA RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEGLI STUDENTI SULL'ORGANIZZAZIONE DEI 
CORSI DI LAUREA" (RIF SCHEDE AVA 2/4 PARTI A E B). 

Come detto in precedenza, la rilevazione per la parte A della scheda è stata aperta dal 3 
al 24 novembre 2014 ed è stata gestita da una procedura di POST-LOGIN che indirizzava 
direttamente gli studenti alla pagina dei questionari, obbligandoli alla compilazione per 
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accedere alle altre funzioni di segreteria on-line. La rilevazione è stata rivolta agli 
studenti che risultavano iscritti all’a.a. 2013/2014. 

Il PQA, trattandosi di fase sperimentale, ha proceduto alla rilevazione sulla base dello 
schema previsto dal documento finale AVA. 

Hanno partecipato alla rilevazione 629 studenti su 750 pari all'84% degli aventi diritto. 

Il tasso di risposta risulta elevato e fa pensare ad analoghi successi di rilevazione nel 
futuro. 

Il NdV rimanda, per un’analisi dettagliata della rilevazione, agli esiti pubblicati sul sito di 
Ateneo alla pagina: http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14. 

Parimenti come già detto, la rilevazione per la parte B della scheda è stata aperta dal 26 
novembre al 3 dicembre 2014. Anche in considerazione del limitato periodo di apertura 
della rilevazione, i riscontri sono risultati frazionati e tali da non offrire una visione 
integrata per ciascun esame. In ogni caso, come si dirà in seguito, i riscontri pervenuti 
indicano un grado mediamente positivo di soddisfazione, che consentirà completamenti 
per le future rilevazioni al riguardo.  

I dati analitici sono pubblicati sul sito di Ateneo alla pagina: 
http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14. 

 

LA RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEGLI STUDENTI SUI SERVIZI AMMINISTRATIVI E 
DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA 

La rilevazione relativa all’a.a. 2013/2014, in modalità on-line, è stata condotta su base 
volontaria nell’estate 2014. Le domande sono state impostate a risposta obbligatoria 
per chi compilava il questionario.  

Sono stati compilati 387 questionari, il tasso di adesione si attesta al 33% sul totale 
degli iscritti e al 47% considerando solo gli studenti in corso (quindi esclusi i fuori 
corso). 

Nell’a.a. 2012/2013, la “Rilevazione sulla generalità delle prestazioni didattiche, 
amministrative e dei servizi resi dall’Ateneo” aveva totalizzato 477 questionari 
compilati (tasso di adesione 42% sul totale iscritti e 50% sul totale iscritti in corso). La 
rilevazione on-line era al suo primo anno di avvio e non erano ancora stati attivati i 
questionari ANVUR obbligatori per gli studenti.  

Il questionario introdotto dall’a.a. 2013/2014  si focalizza solo sui servizi amministrativi 
e di supporto alla didattica, quindi non è direttamente confrontabile con quello 
utilizzato fino al 2012/2013, sia dal punto di vista dell’adesione sia dal punto di vista 
degli esiti.  

Il NdV non procede quindi ad alcun confronto sul grado di copertura ma, come per il 
questionario riguardante l’organizzazione dei corsi di laurea, riterrà il tasso di risposta 
ottenuto una base di riferimento per le future rilevazioni.  

Il NdV per ulteriori specifiche rimanda alla presentazione degli esiti pubblicati sul sito 
di Ateneo alla pagina: http://www.univda.it/opinioni_servizi_supporto. 

 

RILEVAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI STAGE INDIVIDUALI 

http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14
http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14
http://www.univda.it/opinioni_servizi_supporto


6 
 

Nell'anno solare 2014, si sono svolti 87 stage individuali (43 nel 2011, 58 nel 2012 e 91 
nel 2013). In merito all'indagine riferita agli studenti, hanno risposto 40 studenti di LIN 
(42 l’anno precedente), 29 di ECO (27 a.a. prec.), 1 di PSI (4 a.a. prec.) e 1 di SPO (idem 
a.a. prec.).  

Relativamente agli 87 stage, si rileva un grado di copertura della rilevazione pari 
all’82% da parte degli studenti (71 schede di valutazione pervenute) e pari al 92% da 
parte delle aziende ospitanti (79 schede restituite). 

Al 15 aprile 2015, data di elaborazione dei dati per il NdV, il grado di copertura 
dell’indagine, rispetto all’anno precedente, scende di qualche punto percentuale per gli 
studenti (-8%) mentre sale l’adesione da parte dei tutor aziendali (+ 3%).  

La normativa riguardante gli stage individuali è indicata nel sito dell’ateneo alla pagina: 
http://www.univda.it/lo_stage 

In merito agli stage, il NdV ritiene di far presente che 47 sono stage curriculari e 24 sono 
extra-curriculari. Si ricorda che gli stage curriculari danno diritto a CFU, mentre tale 
diritto non è previsto per gli extra-curriculari. Per i secondi può essere previsto un 
riconoscimento di punti aggiuntivo sulla tesi di laurea. 

I 47 stage curriculari hanno riguardato 31 studenti di LIN, il cui periodo formativo si è 
svolto all’estero presso imprese/enti pubblici e 16 studenti di ECO, il cui periodo 
formativo si è svolto prevalentemente presso imprese e strutture nazionali (4 
all’estero). Ciascuno stagista ha conseguito: per LIN 16 CFU e per ECO 18 CFU. 

 

RILEVAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI TIROCINIO 

Nell'a.a. 2013/2014, le attività di tirocinio erano previste solo nel piano di studi degli 
studenti di SFP (ad esclusione degli iscritti al primo anno di corso).  

Hanno aderito alla rilevazione 40 studenti su 63 potenziali. Il rapporto riassuntivo degli 
esiti è stato inviato alla Coordinatrice di corso e alla docente referente di tirocinio ed è 
allegato alla presente relazione (v. allegato denominato “Report statistico valutazione 
attività di tirocinio a.a. 2013/2014”). 

 

RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEI LAUREANDI IN MERITO ALL'ESPERIENZA DI 
STUDIO CHE STANNO CONCLUDENDO. 

Come già detto, per la rilevazione delle opinioni dei laureandi l’Ateneo si avvale 
dell’adesione al Consorzio Interuniversitario ALMALAUREA. L’Ufficio SPV chiede quindi 
ad ALMALAUREA i dati raccolti e, dopo aver elaborato le informazioni ottenute, 
trasmette gli esiti al NdV. 

Hanno aderito alla rilevazione di ALMALAUREA il 99,5% degli studenti laureati 
nell’anno solare 2014 (192 su 193 studenti) e, precisamente, 43 laureati nel corso di 
laurea vecchio ordinamento in SFP, 49 laureati in ECO, 25 in LIN, 20 in SPO, 21 in PSI, 19 
del corso di laurea ad  esaurimento in Scienze dell’educazione (EDU) e infine 15 della 
laurea magistrale ad esaurimento in Psicologia (PSI-M).  

 

RILEVAZIONE DELLE INIZIATIVE DI MOBILITÀ INTERNAZIONALE A FINI DI 
STUDIO  

http://www.univda.it/lo_stage
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La rilevazione delle iniziative di mobilità riguarda: 

- la partecipazione ai programmi Erasmus; 

- la frequenza da parte degli studenti di LIN del II anno di studi presso l’Université 
de Savoie (F), nell’ambito della convenzione interateneo finalizzata al 
conseguimento del doppio diploma valido in Italia e in Francia. 

Hanno partecipato ai programmi Erasmus 15 studenti. Al termine del soggiorno 
all’estero, sono state acquisite le relazioni individuali che peraltro, a partire dall’a.a. 
2014/2015, saranno verificate direttamente dall’Agenzia Nazionale Erasmus. 

Le relazioni hanno evidenziato situazioni differenziate tra gli studenti per quanto 
riguarda la qualità accademica dell’istituto ospitante, gli alloggi e i costi di soggiorno. 

Complessivamente gli studenti hanno valutato positivamente l’esperienza maturata 
all’estero e tale indicazione appare particolarmente importante, alla luce della valenza 
strategica delle attività di internazionalizzazione in oggetto rispetto agli obiettivi 
didattici complessivi perseguiti dall’ateneo.  

Per quanto concerne i profili accademici del soggiorno all’estero di interesse 
dell’Università della Valle d’Aosta, il NdV rileva che tutti gli studenti hanno firmato un 
piano di studio prima dell’inizio del periodo di soggiorno. Inoltre tutti gli studenti hanno 
sostenuto esami e verrà loro riconosciuto il periodo di studio all’estero. Per cinque 
studenti saranno riconosciuti CFU per i corsi di lingua seguiti. 

Relativamente invece alla partecipazione al II anno del corso di laurea in LIN, il NdV si 
riserva di relazionare nell’ambito della relazione da inviare entro il 30 giugno 2015, 
previa acquisizione dei giudizi che perverranno dal docente referente della mobilità per 
il corso di studio. 

 

4.3.2. IL LIVELLO DI SODDISFAZIONE DEGLI STUDENTI 

 

SODDISFAZIONE PER I SINGOLI INSEGNAMENTI 

La soddisfazione degli studenti per i singoli insegnamenti si evince dai seguenti 
documenti: 

- rapporti statistici riassuntivi di corso di studio pubblicati anche nel sito internet 
di Ateneo alla pagina http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14;  

- relazioni redatte dal PQA al termine di ogni semestre valutato ed allegate alla 
presente relazione (v. punto 4.3.1). 

Il NdV ritiene, intanto, di far rilevare alcune novità introdotte dal PQA sia in merito 
all’elaborazione dei risultati sia relativamente alla loro presentazione. L’elaborazione 
dei risultati ha previsto: 

- l’introduzione di indicatori sintetici di qualità: Indicatore della Qualità della 
Didattica (QD) e Indicatore della Qualità del Corso (QC), le cui formule sono 
riportate in ogni rapporto statistico, sia di singolo insegnamento sia di corso di 
studio; 

- la presentazione dei dati distinti tra studenti che hanno dichiarato di frequentare 
oltre il 50% delle lezioni e studenti che hanno dichiarato una frequenza minore; 

http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14
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- la presentazione degli esiti per UD, ponendo l’attenzione del singolo docente 
responsabile sugli esiti riguardanti il proprio insegnamento, inserendo la 
posizione con riferimento agli indici QD e QC ed eliminando il confronto 
desumibile dall'analisi spettrale con gli altri insegnamenti dell’anno di corso; 

- il coinvolgimento, in caso di insegnamenti suddivisi in moduli, dei titolari 
dell’insegnamento, consegnando agli stessi copia del rapporto statistico del 
modulo erogato sotto la loro responsabilità anche se svolto da altro docente; 

- la distribuzione di linee guida per la lettura degli esiti delle valutazioni, inviate ai 
Coordinatori di corso e ai singoli docenti e pubblicate nel sito internet 
dell’Ateneo; 

- l’elaborazione degli esiti per singolo semestre, anche per quanto riguarda il 
calcolo degli indicatori sintetici di qualità; 

- la redazione di apposite relazioni (una per ogni semestre valutato) per il NdV ed 
il Rettore, aventi ad oggetto l’analisi degli esiti delle valutazione degli studenti da 
parte del PQA, volte ad evidenziare elementi comuni a tutti i corsi e particolari 
situazioni di criticità dei singoli corsi di studio o insegnamenti. 

Inoltre, al fine di disporre di maggiori informazioni da mettere in relazione con gli esiti 
ottenuti dalla rilevazione sui singoli insegnamenti, il PQA ha: 

- richiesto a tutti i Coordinatori di Corso di studio e ai relativi Direttori di 
Dipartimento di trasmettere al PQA una breve relazione sulle azioni intraprese o 
in programmazione a seguito dei risultati delle rilevazioni delle opinioni degli 
studenti; 

- segnalato la necessità di prevedere una rilevazione sistematica delle presenze in 
aula per tutti gli insegnamenti erogati, sollecitando l’amministrazione a 
individuare tempi, modi e personale per tale scopo. 

 

Il NdV, esaminati i reports profferti dal PQA (v. allegati 4.2.1), ritiene di condividere le 
analisi da lui effettuate sia in merito al grado di soddisfazione manifestato dagli studenti 
relativamente ai percorsi formativi, sia relativamente alle considerazioni dallo stesso 
esposte sui miglioramenti che potrebbero essere introdotti per aumentare l’aspetto 
informativo dei percorsi. Prende atto, in ogni caso, che dal report relativo agli esiti del II 
semestre, sono stati apportati taluni miglioramenti per la definizione delle modalità 
d’esame e la coerenza del corso con le informazioni contenute nel sito Univda.  In questo 
senso, si dà atto delle azioni intraprese al fine di migliorare i servizi didattici offerti, in 
particolare sotto il profilo delle informazioni da trasmettere (prima e durante i corsi) 
agli studenti.  

Il NdV raccomanda di proseguire nell’attuazione dei suggerimenti migliorativi indicati 
dal PQA. Accerta che è già stato accolto dall’amministrazione il suggerimento di 
procedere alla rilevazione delle presenze in tutti i corsi. L’amministrazione ha, infatti, 
individuato personale e modalità per la rilevazione attuata a partire dal corrente a.a. 
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LA VALUTAZIONE SULL'’'ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI LAUREA" (RIF SCHEDE 
AVA 2/4 PARTI A E B). 

Il NdV apprezza l’elaborazione dei risultati delle valutazioni degli studenti presentata 
dall’Ufficio SPV. I risultati sono rappresentati in un prospetto riassuntivo riguardante 
l’intero Ateneo e in altri due prospetti riguardanti le rilevazioni per i due Dipartimenti. 
Come già detto, i  prospetti sono pubblicati nel sito di Ateneo alla pagina: 
http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14 

I prospetti espongono, analiticamente, gli esiti della valutazione. In particolare, si 
rilevano talune discordanze nel Dipartimento di Scienze Umane e Sociali relativamente 
alla sostenibilità del carico degli insegnamenti, all’organizzazione complessiva degli 
stessi (orario, esami intermedi e finali) ed all’orario delle lezioni. 

Per quanto concerne la parte A della scheda, complessivamente si evince che, nella scala 
prospettata di valori da 1 a 4, gli esiti si attestano sul valore medio, comunque positivo, 
pari a 3 con modeste oscillazioni. 

Il NdV, tuttavia, non può non evidenziare come non vengano raggiunti livelli superiori di 
soddisfazione, con avvicinamento ai valori massimi – laddove, invece, si ritiene che 
l’ateneo abbia a disposizione gli strumenti per organizzare i propri corsi di laurea in 
modo eccellente. Raccomanda quindi che venga assunta ogni utile iniziativa ai fini di un 
progressivo miglioramento del grado di soddisfazione, puntando sempre a livelli di 
eccellenza.  

Per quanto concerne la parte B della scheda, richiamando quanto già detto in 
precedenza circa i valori ancora parziali esposti nella medesima, rileva che anche questi 
si attestano su valori medi positivi. Parimenti per questa rilevazione, il NdV raccomanda 
iniziative per progressivi miglioramenti nei giudizi, rimuovendo le criticità che non 
consentono di raggiungere valori superiori. 

 

 

VALUTAZIONE IN ORDINE AI SERVIZI AMMINISTRATIVI E DI SUPPORTO ALLA 
DIDATTICA 

A livello di Ateneo, emerge una diffusa soddisfazione rappresentata dal fatto che 17 
quesiti su 20 hanno registrato una media superiore o uguale al valore 3 (corrispondente 
al giudizio qualitativo “più SI che NO”).  

I quesiti rimanenti si attestano comunque su valori prossimi al 2,85. 

Non emergono, quindi, particolari criticità al riguardo; il NdV, a tal proposito, ritiene che 
potrebbe essere utile valorizzare tali risultati sia in chiave informativa agli organi di 
governo, sia mediante un approccio di miglioramento continuo che consenta di rendere 
i servizi amministrativi sempre migliori sotto il profilo qualitativo. A tal fine, si rende 
disponibile ad un incontro per valutare iniziative di valutazione ulteriore, in questo 
ambito, con i vertici dell’Amministrazione.  

Per ulteriori specifiche, il NdV rimanda alla presentazione degli esiti pubblicati sul sito 
di Ateneo alla pagina: http://www.univda.it/opinioni_servizi_supporto 

 

VALUTAZIONE DELL'ESPERIENZA UNIVERSITARIA DA PARTE DEI LAUREANDI 

http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14
http://www.univda.it/opinioni_servizi_supporto
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Dall'analisi delle informazioni di carattere generale, emerge che l’80% ha frequentato 
regolarmente oltre il 75% degli insegnamenti previsti (+6% rispetto al 2013) e che il 
68% ha alloggiato a meno di un'ora di viaggio dall'abituale residenza per oltre il 75% 
del periodo di studio (+1%) 

Solo il 21% (-3%) dei laureati ha affermato di non aver svolto alcuna attività lavorativa 
durante il periodo di studi e il 27% (-6%) di averla svolta solo in modo occasionale e 
saltuario. Il 47% (+4%) invece ha dichiarato di aver svolto attività lavorative con 
continuità a tempo pieno (32%; +3%), o a tempo parziale (15%; +1%). 

Dall’analisi complessiva dei giudizi espressi dagli studenti, su tutte le domande di ordine 
valutativo, non si notano variazioni di rilievo rispetto alla rilevazione antecedente. Si 
confermano quindi di fatto le opinioni positive già formulate nelle precedenti 
rilevazioni. 

L’allegato statistico denominato “Esiti questionario laureandi 2014” riporta nel 
dettaglio le variazioni riscontrate per ogni quesito. 

Si apprezza un miglioramento dei giudizi in merito all’organizzazione degli esami 
(appelli, orari, informazioni, prenotazioni,…) e pari al 6% in merito ai risultati degli 
esami che hanno sempre, o quasi sempre, rispecchiato l'effettiva preparazione degli 
studenti. 

A conferma dei giudizi positivi nel loro complesso, si segnala che il 96% (+1%) degli 
studenti si ritiene complessivamente soddisfatto del corso di studi seguito; tale dato è 
rafforzato anche dal fatto che l’83% (+6%) si iscriverebbe nuovamente allo stesso 
corso; un ulteriore 3% (-4%) si iscriverebbe ad altro corso, ma sempre nello stesso 
Ateneo. Queste cifre testimoniano, pertanto, un livello molto elevato di soddisfazione 
complessiva dei laureati, che andrebbe (i) trasmesso agli organi di governo come 
informazione, e (ii) valorizzati come patrimonio informativo per individuare aree di 
miglioramento legate all’organizzazione complessiva dei corsi di studio nell’interezza 
del loro percorso.  

In merito alle prospettive immediate, il 27% (-3%) degli studenti ha indicato 
l'intenzione di proseguire gli studi; il 23% (-4%) di volersi mettere alla ricerca di 
un'occasione di lavoro, il 16% (-4%) di voler continuare il lavoro intrapreso durante il 
corso di studio e, infine, l'8% (+5%) di voler accettare un'offerta di lavoro ricevuta. Il 
restante 7% ha indicato la modalità di risposta “altro” oppure non ha risposto. 

Tenendo conto dei dati sopra riportati, il NdV non ritiene di avere osservazioni da 
formulare in merito. 

 

VALUTAZIONE DELLE INIZIATIVE DI MOBILITÀ INTERNAZIONALE 

Il NdV rinvia a quanto esposto in precedenza al punto 4.3.1 

 

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI STAGE INDIVIDUALI 

Il NdV si sofferma ad analizzare gli esiti di valutazione degli stage profferti da ogni 
stagista. Dalla sintesi dei medesimi emerge, complessivamente, un giudizio positivo sia 
per gli aspetti organizzativi messi a disposizione dall’Ateneo, sia per quanto riguarda le 
conclusioni date relativamente allo svolgimento dello stage e alla valutazione del 
medesimo.  
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In particolare, e pur constatando che alcuni giudizi risultano negativi, 
complessivamente  emerge una situazione positiva in merito al numero di opportunità 
di stage offerte dall’Università, per le informazioni date relativamente allo svolgimento 
dei periodi formativi e per il supporto ricevuto sia dal personale amministrativo sia dai 
tutors didattico e aziendale. 

Risultano positivi i giudizi riguardanti lo svolgimento dello stage (attinenza al percorso 
di studi, attività svolte, ambiente di lavoro) e la valutazione del medesimo. Per 
quest’ultimo aspetto, il fruitore dello stage dichiara che il periodo formativo gli ha 
permesso di ottenere maggiori conoscenze e competenze, nonché elementi utili per il 
futuro inserimento professionale. 

Guardando, più in dettaglio, le motivazioni date dagli stagisti circa l’esperienza 
formativa messa in atto, il NdV segnala l’opportunità che ciascuna delle motivazioni sia 
attentamente valutata all’interno dell’Ateneo al fine sia dell’incentivazione degli stage 
medesimi (possibilità di applicazioni pratiche delle conoscenze apprese, interazioni con 
persone ed esperienze esterne utili per la crescita culturale e sociale, conoscenza del 
funzionamento di imprese e ambienti lavorativi vari, ecc) sia per la correzione di taluni 
aspetti negativi (peraltro non numerosi) emersi dai questionari. 

Relativamente ai giudizi pervenuti dalle aziende ed enti ospitanti in merito ai soggiorni 
degli stagisti presso le loro strutture, sono pervenuti complessivamente 79 questionari; 
il NdV prende atto, con piacere, che le valutazioni delle prestazioni dello studente sono 
decisamente positive con oscillazioni tra il giudizio di “buono” (da 22 a 37) e di “ottimo” 
(da 36 a 60).  

La soddisfazione complessiva dell’azienda/ente ospitante oscilla tra 58 e 60 riscontri 
decisamente positivi. Unico dato leggermente inferiore è quello riguardante l’eventuale 
assunzione dello studente che ha svolto lo stage, in caso di necessità: 49 riscontri 
decisamente positivi.  

I questionari ponevano anche in maniera esplicita la domanda circa la disponibilità ad 
ospitare nuovamente stagisti. 59 aziende/enti, rispetto ai 79 che hanno  dato riscontro, 
si sono dichiarati disponibili suggerendo, altresì, alcuni elementi che potrebbero 
rendere maggiormente vantaggioso per lo studente il soggiorno presso strutture 
esterne. Tra i suggerimenti, il NdV ne ha rilevato alcuni quali: 

- stimolare la capacità di lavorare in gruppo e l’adattamento a operare in contesti 
variamente strutturati. 

- raccomandare la puntualità, la correttezza e l’interesse per le attività lavorative 
svolte presso la struttura ospitante; 

- sviluppare negli studenti attitudini al “problem solving”,  alle relazioni con il 
pubblico,  all’attenzione verso il cliente e all’organizzazione; 

- programmare lo stage, preferibilmente,  in periodi che non comportino ritardi 
negli adempimenti della gestione aziendale. 

Conclusivamente le aziende/enti ospitanti hanno formulato giudizi sostanzialmente 
positivi sugli studenti ospitati. 

Maggiori dettagli sono contenuti nell’allegato denominato “Report statistico attività di 
stage studenti – aziende/enti ospitanti a.a. 2013/2014”. 
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VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI TIROCINIO 

La valutazione delle attività di tirocinio riguarda soltanto il corso di studio di SFP. 

Analizzando le risposte espresse dagli studenti, le opinioni si sono dimostrate 
relativamente positive. Sommando le incidenze percentuali dei gradi di giudizio 3 e 4 
(nella scala di risposta da 1 a 4), l’unica domanda per la quale l’incidenza positiva si 
equivale a quella negativa (50%) riguarda la domanda se il grado di impegno richiesto 
dalle attività di tirocinio ha reso difficoltosa la frequenza alle lezioni e alle altre attività 
formative. 

A livello di singolo anno di corso, i tirocinanti del 3^anno hanno evidenziato consistenti 
criticità in ordine ai seguenti aspetti: 

- Informazioni in ordine agli adempimenti necessari per lo svolgimento delle 
attività di tirocinio (incidenza di risposte negative pari al 67%); 

- Chiarezza delle modalità di svolgimento delle attività di tirocinio (incidenza di 
risposte negative 76%); 

- Equilibrio nella distribuzione delle ore di tirocinio (incidenza di risposte 
negative 67%). 

- Difficoltà nella frequenza delle lezioni e nelle altre attività formative per 
l’impegno richiesto dalle attività di tirocinio (incidenza di risposte negative pari 
al 71%). 

Le criticità emerse a livello statistico inoltre trovano largo riscontro nelle osservazioni 
libere da parte degli studenti che lamentano numerosi problemi di comunicazione e 
incomprensione non solo tra tutor di tirocinio e studenti, ma anche tra tutor e 
insegnanti accoglienti, con l’effetto di creare un clima teso tra gli studenti, un 
inasprimento dei rapporti con il tutor ed una demotivazione intrinseca. 

Altra criticità emersa sempre nelle osservazioni libere del 3^ anno riguarda l’utilità e la 
pertinenza del progetto di tirocinio, ritenuta più riconducibile alla figura di un 
ricercatore che alla figura dell’insegnante. 

Maggiori dettagli sono contenuti nell’allegato denominato “Report statistico valutazione 
attività di tirocinio a.a. 2013/2014”. 

Il NdV, tenendo conto di quanto sopra esposto, invita gli organi di Ateneo ad un attento 
esame delle criticità emerse nel corso di SFP al fine di eliminare gli elementi negativi 
che sembrano emergere. 

 

4.3.3. ANALISI DEGLI ASPETTI CRITICI 

Il NdV ha già esposto, in precedenza, alcune criticità emerse nelle diverse rilevazioni e 
raccomandato di avviare iniziative utili alla correzione delle medesime.  

In questa sede, ritiene di soffermarsi, brevemente, sugli esiti delle rilevazioni condotte 
dal PQA sulla qualità della didattica e dei corsi di studio, quali risultano nei “rapporti 
statistici riassuntivi di corso di studio” (v.  http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14 - 
rapporti schede AVA 1/3) e nei reports redatti dal PQA. 

http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14%20-%20rapporti%20schede%20AVA%201/3
http://www.univda.it/esiti_aa_2013_14%20-%20rapporti%20schede%20AVA%201/3
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Il NdV condivide le considerazioni fatte dal PQA in quelle sedi. In particolare, osserva 
che per la qualità della didattica emerge, sostanzialmente e complessivamente, un 
giudizio positivo. Non può tuttavia non rilevare come i rapporti in esame evidenzino 
che, per alcuni insegnamenti dei corsi, il giudizio non appare sufficientemente positivo. 
Conseguentemente, ritiene che gli organi competenti debbano approfondire le 
motivazioni dei giudizi critici ai fini di un maggior equilibrio complessivo della didattica 
e di una più accentuata efficacia della medesima. Il Nucleo si rende ovviamente 
disponibile ad approfondimenti su casi specifici e a fornire il supporto valutativo per 
individuare aree di miglioramento rispetto a tali casi evidenziati.  

 

4.4 UTILIZZAZIONE DEI RISULTATI: 

4.4.1 DIFFUSIONE DEI RISULTATI. 

La diffusione dei risultati relativi agli esiti della rilevazione concernente i singoli 
insegnamenti è avvenuta mediante: 

1. distribuzione ai docenti, in via riservata, dei rapporti statistici riportanti gli esiti 
delle opinioni degli studenti relative alle UD da loro tenuti; 

2. distribuzione ai titolari degli insegnamenti, in caso di suddivisione in moduli, 
della copia dei rapporti statistici dei moduli erogati sotto la loro responsabilità 
anche se svolti da altro docente; 

3. consegna ai Coordinatori di corso e ai Direttori di Dipartimento, al termine di 
ogni semestre, dei rapporti statistici riassuntivi contenenti gli esiti di tutti gli 
insegnamenti impartiti nell’ambito dei corsi di laurea di afferenza. 

Il PQA, oltre ad aver contribuito alla redazione dei rapporti sopra citati, ha ricevuto 
copia integrale dei rapporti statistici riassuntivi per corso di studio ed un rapporto 
relativo alle UD non valutate contenenti i motivi della non frequenza ed i suggerimenti 
degli studenti. 

Inoltre, il PQA ha prodotto: 

- le linee di guida per la corretta lettura dei rapporti statistici sopra citati; 

- una relazione al termine di ogni semestre valutato contenente una propria 
analisi degli esiti (emergenti da tutta la documentazione in loro possesso) 
destinata al Rettore e al NdV in accompagnamento ai rapporti statistici 
riassuntivi. 

In ottemperanza all'articolo 2 della Legge 370/99 e nel rispetto della normativa a tutela 
della riservatezza, è già stata data pubblicità nel sito internet di Ateneo degli esiti 
riguardanti sia la rilevazione concernente i singoli insegnamenti, attraverso la 
pubblicazione dei rapporti riassuntivi per corso di studio, sia le rilevazione delle 
opinioni relative all’'Organizzazione dei Corsi di laurea e delle opinioni sui servizi 
amministrativi e di supporto alla didattica, attraverso pubblicazione degli esiti a livello 
di Ateneo e di Dipartimento. Successivamente sarà data diffusione nello stesso sito dei 
risultanti riguardanti i tirocini e gli stage. Analogamente si procederà per la relazione 
del NdV. 
 

4.4.2 AZIONI DI INTERVENTO 
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Il NdV osserva che il Consiglio dell’Università, a seguito dell’esame della Relazione 
Tecnica Annuale 2014 redatta dallo stesso NdV per l'a.a. 2012/2013 e delle altre 
documentazioni riguardanti, in generale, l’attività e la gestione dell’Ateneo, ha 
raccomandato che il Rettore e il Direttore generale, per i rispettivi ambiti di 
competenza, provvedano ad un adeguato e costante monitoraggio degli aspetti di 
criticità emersi dai suddetti documenti. 

Alcune positività già in atto dimostrano che i suggerimenti risultanti nei documenti 
sono stati progressivamente attuati. 

 

4.4.3  UTILIZZAZIONE DEI RISULTATI AI FINI DELLA INCENTIVAZIONE DEI 
DOCENTI. 
Non applicata. 

 

4.5 PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA RELATIVAMENTE A MODALITÀ DI 
RILEVAZIONE, RISULTATI DELLA RILEVAZIONE/DELLE RILEVAZIONI E 
UTILIZZAZIONE DEI RISULTATI. 

 

4.5.1 MODALITÀ DI RILEVAZIONE 

Punti di forza 

Anche per l’a.a. 2013/2014,  si conferma l’aspetto positivo della rilevazione mediante 
procedura on-line. Infatti, le rilevazioni hanno consentito: 

- un più elevato riscontro numerico ai questionari; 

- una più rapida risposta ai formulari; 

- un aumento dei suggerimenti liberi che consentono una più accentuata 
percezione delle sensibilità di coloro che hanno dato riscontro. 

Punti di debolezza 

Potrebbero derivare in caso di necessità di modificazioni del sistema di elaborazione 
delle rilevazioni on-line . Inoltre, l’esiguità numerica del personale addetto alle 
rilevazioni non consente di ampliare la gamma di elaborazioni dei dati. 
 
 
4.5.2 RISULTATI DELLA RILEVAZIONE 
 
Punti di forza 

Messa a disposizione di un quadro esaustivo di tutte le attività dell'Ateneo sia con 
riferimento alle attività didattiche sia a quelle di supporto. Il quadro consente di 
operare interventi di correzione in caso di accertamento di criticità consentendo, 
quindi, il costante perseguimento dell'efficienza, efficacia ed economicità dell'azione 
amministrativa. 

 
Punti di debolezza 
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Necessità di ulteriori affinamenti e di messa in atto di metodologie maggiormente 
rivolte alla valutazione e a consentire la puntuale definizione del rapporto sostanziale 
tra costi sostenuti e benefici attesi. 
 
 
4.5.3 UTILIZZAZIONE DEI RISULTATI 
 
Punti di forza 

- Stimolo per il miglioramento continuo della qualità della didattica e dei servizi di 
supporto. 

- Indicazioni per eventuali riorganizzazioni dell’offerta didattica. 

- Considerazione nei processi di miglioramento della qualità. 

 

Punti di debolezza 

Se non sufficientemente considerati, ripristinerebbero le criticità dei vari settori. 

 

4.6 Ulteriori osservazioni 

Andrebbe valutata la possibilità di una maggiore e migliore comunicazione (i) degli esiti 
della valutazione e (ii) delle modalità di utilizzo dei dati agli studenti ed ai loro 
rappresentanti.  

 


